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Un operaio della « Presint » di Acerra, da sette anni precario 

Disperato, si suicida nella fabbrica 
Felice Boemio, di 38 anni, lascia la moglie e tre figlie - L'azienda non aveva mai cominciato a produrre - L'uomo 
veniva dalla chiusura della Montefibre e temeva ora il licenziamento definitivo - Il racconto dei suoi compa­
gni di lavoro - Non ha lasciato nessuna lettera - Il corpo scoperto da un custode all'interno di un capannone 

Si chiamava Felice Boemio, 
aveva 38 anni, tre figlie e una 
moglie. E' morto suicida ieri 
nella fabbrica dove da sette 
anni sperava di lavorare e 
dove aveva invece capito che 
non avrebbe lavorato mai. Si 
è impiccato ad una trave del 
capannone .semivuoto della 
« Presint » di Casoria. una pic­
cola fabbrica che si trova al­
la via Sannitica. L'ha trova­
to, intorno alle 17, un guar­
diano che passava per il suo 
giro di ispezione. 

Nessuno potrà mai sapere 
cosa è passato per la mente 
di quest'uomo, perché ha de­
ciso di mettere line con un ge­
sto così disperato ad una \ ita 
disperata. Non ha lasciato 
neanche un rigo di scritto. 

Ma i compagni di lavoro ed 
1 familiari sembrano non a\e 
re dubbi: Felice Boemio si è 

ucciso perché da sette anni 
era un precario, uno che ti­
rava avanti a furia di cassa 
integrazione, che ogni tanto 
rimaneva senza stipendio, che 
disperava, per come stavano 
andando le cose, di poter man­
tenere il suo posto di lavoro. 
Come questo dramma sociale 
.si sia amplificato nel suo uni­
verso privato di ristrettezze 
economiche e di preoccupa­
zione per la sorte della sua 
famiglia, davvero nessuno può 
saperlo. 

Quello che sanno gli operai 
che con lui dividevano que­
sta allucinante vicenda è l'am­
biente. lo sfondo sul quale è 
cresciuta e si è consumata 
la tragedia personale di Fe­
lice Boemio. 

I crucci di questa gente co­
minciano agli inizi degli an­
ni '70. 

Erano allora tutti occupati 
alla Montefibre di Casoria. Il 
fallimento di questo colosso 
della chimica, vero simbolo 
dell'industrializzazione sballa­
ta ed effimera del Mezzogior­
no, li coinvolge. 

Cominciano estenuanti riu­
nioni, trattative, forti tensioni, 
scioperi. 

La soluzione, di fronte alla 
chiusura della fabbrica, è una 
sola: accettare la mobilità, ac­
cettare di trasferirsi in un'al­
tra fabbrica che — assicura­
no — aprirà tra poco. E' ima 
sorte che seguono in tantissi­
mi. A gruppetti sparsi ven­
gono divisi tra alcune fabbri­
che della zona. 

A Felice Boemio e ad altri 
120 operai tocca l'assunzione 
presso la « Presint *. l'indu­
stria chimica che un privato 
apre a Casoria godendo di 

cospicui finanziamenti: oltre 
quattro miliardi. 

E comincia il calvario: la 
« Presint » da allora (era il 
'?2) non comincerà mai a pro­
durre. Prima si costruisce il 
capannone, con lentezza esa­
sperante, poi arrivano i pri­
mi macchinari. Poi scompa­
re il padrone, e con lui la 
speranza. 

Per sette anni la vita di que­
sta gene si trascina stanca­
mente, nella frustrante espe­
rienza di operai abituati ad 
orari di vita ed a ritmi di 
produttori che di colpo diven­
tano dei nullafacenti, gente che 
in fabbrica la mattina ci va 
solo per vedersi con i compa­
gni o per partecipare ogni 
tanto a corsi di riqualificazio­
ne strappati per consentire la 
cassa integrazione. 

I più fortunati cercano la­

voro altrove: alcuni lo trova­
no. altri no. 

La stessa compattezza com­
battiva del gruppo finisce ine­
vitabilmente per esaurirsi. 

Felice Boemio è sempre più 
preoccupato. Avverte che il 
suo futuro si fa sempre più 
nero. « Adesso che non siamo 
più dipendenti di un grande 
gruppo — ripeteva spesso — 
anche la nostra forza contrat­
tuare è diminuita; ho paura 
che finirà male ». 

Lo dice ai compagni di la­
voro, lo dice in famiglia. Ie­
ri mattina l'ultimo atto del­
la tragedia. 

Partecipa in mattinata al 
« corso di riqualificazione »; 
poi si trattiene con i compa­
gni fino alle 12. giocando a 
carte nel capannone semide­
serto. 

Quando decidono di andare 

via per tornare a casa a man­
giare. gli operai si salutano e 
perdono di vista Felice Boe­
mio. che fino ad allora era 
stato con loro sereno e tran­
quillo. Evidentemente Felice 
Boemio resta nel capannone 
e lì, in quel posto che è or­
mai diventato un pezzo della 
sua vita, si dà la morte. 

Lo scoprirà solo più tardi, 
intorno alle 17, un custode. 

In fabbrica sono subito ac­
corsi i compagni del sinda­
cato: quelli dei chimici. Mi­
chele Tamburrino. segretario 
della Camera del lavoro, i 
compagni di Felice Boemio. 

Hanno adesso un'unica vo­
lontà: vincere questa morsa 
di disperazione che ha accom­
pagnato per sette lunghi anni 
il loro compagno di lavoro, 
qualunque sia stata la ragio­
ne del suo tragico gesto. 

Raccapricciante incidente sul lavoro in una piccola fabbrica di scarpe 

Muore trafitto dalla lama di una fresa 
La vittima, Antonio Palma, 35 anni, era pratico da anni della macchina che lo ha ucciso - Unico operaio della 
azienda a conduzione familiare che produce tacchi per calzature - L'inutile corsa all'ospedale - Le indagini 

Mortale e raccapricciante 
Incidente mortale sul lavoro 
in una delle tante piccole 
fabbrichette calzaturiere na­
poletane: per la precisione 
un'azienda a conduzione fa­
miliare che produce tacchi 
per scarpe in via «Salite due 
porte alla salute» 84. 

Antonio Palma, un operaio 
di 35 anni, è morto trafitto 
da una delle lame della mac­
china che da anni l'uomo uti­
lizzava appunto per sagomare 
1 tacchi di legno. 

Il gravissimo infortunio è 
avvenuto intorno alle 11,15 di 
ieri mattina. 

Nella fabbricherà lavora­
vano in tre. Il titolare Vin­
cenzo Frattini di 55 anni, il 
figlio Giovanni e l'operaio 
Antonio Palma, sposato e con 
figli. 

Complessivamente l'azienda 
è costituita da due locali. Al 
momento della tragedia nello 
stanzone in cui sono sistema­

ti i macchinari c'era solo lo 
sfortunato Palma. Giovanni 
Frattini si trovava, invece. 
nel piccolo sgabuzzino adibi­
to ad ufficio, il padre Vin­
cenzo nel locale attiguo. 

All'improvviso un grido 
straziante ha sconvolto la 
consueta «routine» lavorati­
va. I due titolari si sono 
precipitati nella sala dei 
macchinari, imbattendosi in 
una scena straziante. Il pove­
ro Antonio era stramazzato a 
terra in un lago di sangue. 
Con un gesto istintivo, l'uo­
mo dopo essere stato trafitto 
si era strappato dal petto la 
lunga lama acuminata. 

Giovanni Frattini lo ha 
immediatamente caricato sul­
la sua autovettura, una 
«128», trasportandolo di cor­
sa al Cardarelli. Ma è stato 
tutto inutile. Al suo arrivo in 
ospedale, verso le 13. il Pal­
ma era ormai già privo di 
vita. Dai primi accertamenti, 

la dinamica del mortale inci­
dente lascia senza fiato. 

11 Palma, da anni lavorava 
in quell'azienda e a contatto 
di quei macchinari. Ieri mat­
tina aveva smontato per 
l'opportuna manutenzione le 
lame acuminate della «fresa 
tagliatacela». Poi le aveva 
rimontate: un'operazione che 
evidentemente l'uomo aveva 
effettuato chissà quante vol­
te. 

Eppure ieri mattina qual­
cosa dev'essere andato storto. 
Quando il Palma ha acceso il 
motore e la fresa ha rico­
minciato a ruotare, una delle 
lame si è violentemente sfila­
ta dalla guaina, trafiggendo 
l'uomo in pieno petto. 

E' proprio su questo, natu­
ralmente, che la polizia del 4. 
Distretto al comando del vice 
questore Rizzo e. la stessa 
polizia scientifica stan.10 in­
dagando, sequestrando, per 
ora, il macchinario 

Lo scudocrociato spaccato sulle designazioni 

Per le candidature dimissioni 
a raffica nella DC casertana 

Provocazione mafiosa alia «Val Sele», di Eboli 

Con la pistola spianata 
contro gli operai : « Andate 
via o vi sparo uno per uno» 

Un folto gruppo di lavoratori in lotta è stato affrontato 
ai cancelli della fabbrica da un guardiaspalle dei padroni 

CASERTA — Sulle candida­
ture spaccatura verticale nel­
la DC casertana. 

Tutti i componenti del co­
mitato provinciale dell'area 
Zac-Andreotti si sono dimes­
si, per protesta, dai loro in­
carichi di partito a causa 
della candidatura alle regio­
nali, passata in questo orga­
nismo per un voto, del segre­
tario provinciale, il fanfa-
niano Cobianchi; il gruppo 
moroteo si è diviso sulla can­
didatura per il consiglio re­
gionale del vicesegretario 
provinciale Antonio Frasca. 

Inoltre una raffica di pe­
santi critiche è stata «spa­
ra ta» dal movimento giova­
nile democristiano. Insomma 
la gestione ((unitaria», già 
pesantement» compromessa 
dalla squallida vicenda del­
la spartizione dei pacchetti 
di tessere, ne esce alquanto 
malconcia 

Parole di "fuoco all'indiriz­
zo della maggioranza (fanfa-
niani, dorotei, forzanovlsti, e 
una frazione dei moroteb 
vengono lanciate dalla mino­
ranza (l'altra frazione del 
morotei, basisti, nuovaforzisti, 

andreottiani) che chiedono 
la «sospensione» del moro­
teo Frasca visto • 

Vincenzo D'Anna, delegato 
del Movimento Giovanile ha 
parlato: « Di atteggiamento 
discriminatorio e fazioso. 
frutto di una maggioranza. 
creatasi occasionalmente per 
soddisfare le personali ambi­
zioni di alcuni elementi». 

Più chiaro di così... in alto 
mare ancora le liste per il 
comune di Caserta dove non 
è da escludersi una «ripeti­
zione» di quanto sta succe­
dendo In comitato 

Grave provocazione antio- | 
peraia e antisindacale ieri 
mattina fuori i cancelli di 
una azienda conserviera 
della Piana del Sele, la « Val 
Sele » di Eboli, ex « Mello-
r e » . Un folto gruppo di ope­
rai e di sindacalisti della 
Filia che dovevano recarsi 
in fabbrica per chiedere im­
portanti informazioni e pre­
cisazioni riguardo ai piani 
produttivi e occupazionali 
sono stati affrontati con la 
pistola spianata da un in­
dividuo, Raffaele Falcone, 
noto guardaspalle degli at­
tuali gestori dello stabili­
mento. 

L'uomo successivamente 
tratto in arresto dalla poli­
zia non ha esitato a inse­
rire il colpo in canna, pun­
tando l'arma contro ì lavo­
ratori e urlando: «Tornate 
a casa, altrimenti vi sparo 
uno per uno ». 

L'ignobile episodio è stato 
immo^ìatamente stigmatiz­
zato da un. documento uni­
tario della Federazione uni­
taria CGIL. CISL, UIL. In 
esso si condanna il tentati­
vo brutale di ricacciare in­
dietro il movimento e la lot­
ta dei lavoratori conservieri. 

Continua, insomma, la 
provocazione padronale in 
questo caso « attraverso l'uso 
di personaggi legati alla ma­
lavita » nella provincia di 
Salerno. Continua — de­
nuncia il documento — la 
pratica del reclutamento del­
la manodopera attraverso il 
caporalato e al di fuori del­
le leggi del collocamento. 
Tutto questo attuato da una 
parte del padronato che in 
moltissimi casi prospera 
proprio sui finanziamenti e 
i contributi pubblici, che 
spesso si sono intascati mol­
tiplicando fittizziamente la 
produzione per dirottare cen­
tinaia di milioni truffaldina­
mente accaparrati in altri 
settori come il commercio 

Il particolare più grave 
è proprio quello relativo al 
sistema delle 'provocazioni 
mafiose, diffuso nell'Agro-
Nocerino e che, a giudicare 
da questo episodio, tenta di 
penetrare anche nella Piana 
del Sele. 

Non è un caso che gli 
affittuari della « Val Sele », 
altri r on sono che i proprie­
tari delle aziende conservie­
re «Vaccaro», «Defan», e 
« Chiavazzo » dell'Agro-Noce-
rino. dove l'intimidazione 
mafiosa ha lunga tradi­
zione. 

Nel documento si ribadi­
sce anche la necessità del­
lo sblocco selettivo dei pre­
mi che in favore, cioè, delle 
sole aziende che assicurino 
serie e reali garanzie di uti­
lizzo produttivo di questi fi­
nanziamenti. 

Dibattito 
con Bassolino 

su un libro 
di Tronti 

SALERNO — Domani alle 18 
nel Salone dei Marmi del Co­
mune di Salerno si terrà un 
dibattito sul libro di Mario 
Tronti «Il tempo della politi­
ca », definito nel manifesto 
affisso dal PCI per annunciare 
l'iniziativa « un libro che fa 
discutere *•. 

Al dibattito prenderanno 
parte il compagno Antonio 
Bassolino, segretario regiona­
le e membro della Direzione 
nazionale del PCI. il compa­
gno Ernesto Scelga, il com­
pagno Bertinotti, segretario 
della CGIL piemontese 

Convegno 
del PCI 

su arte e 
cultura 

Questo pomeriggio alte 
ore 17,30 nella sala delle 
conferenze dell'Hotel Jol­
ly — via Medina 70 — ai 
terrà un convegno indet to 
dalla Federazione comuni­
s ta napoletana. 

Tema: *Arte, spettaco­
lo e cultura per il rinnova­
mento ideale e civile di 
Napoli ». 

In te rver ranno i compa­
gni Maurizio Valenzi. sin­
daco di Napoli e Arturo 
Marzano responsabile del­
la commissione culturale 
della Federazione. 

Scomparso 
da 15 giorni 
un giovane 
di Barra 

I l giovane Vincenzo Oli-
sterno di sedici anni è scom­
parso da casa quindici gior­
ni fa. Da allora nessuno ne 
ha più saputo nulla. I geni­
tori ne hanno denunciata la 
scomparsa ai carabinieri di 
Barra dove il ragazzo ha il 
proprio domicilio in via Bar­
tolo Longo, 267. Il 23 aprile 
Vincenzo è uscito di casa 
senza più farvi ritorno.* In­
dossava un pantalone marro­
ne tipo « spina di pesce ». un 
pullover a scacchi e un giub­
botto beige chiaro. 

Chiunque ne avesse notizie 
può mettersi in contatto con 
i genitori al seguente nu­
mero 7564321. 

Diventano 
comunali 

strade 
private 

Le strade private di Parco 
San Paolo, di « La pineta » t i 
Colli Aminei. del Parco Sa­
pio e di altri parchi nella 
zona Arenella, Secondigliano, 
Fuorigrotta, Barra e di via 
S. Domenico al Vomero di­
venteranno, per iniziativa. 
della giunta comunale, di 
uso pubblico. 

Il provvedimento è stato 
più volte sollecitato dagli »-
bitanti delle zone suddette 
e dai consigli di quartiere In 
quanto gli insediamenti sor­
ti su queste zone hanno per­
duto da tempo le loro prero­
gative originarie essendo fre­
quentate non solo dai priva­
ti che vi abitano ma anche 
dagli esterni* ài parchi. 

La delibera della giunta le­
gittima il riconoscimento del­
la funzione pubblica che già 
le strade assolvono da molto 
tempo essendo ormai zona di 
transito utilizzate come già 
detto non solo dai residenti. 

Il provvedimento è stato 
accolto dai cittadini con 
grande soddisfazione cerche 
mette fine a una situazione 
di « clandestinità » che coin­
volgeva sia i residenti che i 
cittadini estranei. 

SCHERMI E RIBALTE 
VI SEGNALIAMO 

C i n e m a g i o v a n i : < B u t c h Cassidy » 
C i n e m a g i o v a n i : < Provac i ancora S a m » ( E u r o p a ) 

TEATRI 
ClLEA (Tel. 656.265) 

Riposo 
DIANA 

Alle ore 18,00 Crocco e Rizzo 
p.-esjntano: « Quanta mbruoglie 
pe nu figlie a. 

NA BABELE THEATRY (Salita 
Trinità degli spagnoli, 19) 
Studio aperto di sperimentezio-
ne per una nuova drammaturga 
condotta da Rosario Cresce mi 
con il Nuovo Teatro contro pro­
ve aperte e lioo.-atorio. Tutti i 
g:ornì alle 19. 

POLITEAMA (Via Monte d) Dio 
Tel. 401.664) 
Ore 21 !a Cooperative Gruppo 
Teatro I Tammorrist: presentino 
• Una farsa oggi farsa ieri » 
coi Cerio i2rsn!o e Annsmsr'.s 
AchErmai. 

SAN CARLO 
A'Ie ore 18: «La clemenza di 
Tito », d: VJ. A. Mozart. 

5ANCARLUCCIO (Via San Pasqua­
le • Chiai». 49 - Tel. 405 000) 
Spettacolo per ragazzi pet.-cc-
neto dali'AmmTnlst-az'one Pro­
v i n c i e ore 1 1 : « I l mago Ton-

Bu ». Ingresso Ubero. 
SANNAZARO Via Chlaie 

TeL 411-723) 
Ore 17.30: « Carnalità », con 
Msstelloni. 

SAN FERDINANDO (Piana Tea­
tro S. Ferdinando T. 444.500) 
ETI Comune di Napoli provin­
cia di Napoli in collaborazione 
con l'Associczione Teatro Comu­
ne presenta Franca Rame in: 
« Tutta casa letto e chiesa ». 
Palasport Comune di Napoli e 
Provincia di Roma presentano 
domenica alie ore 18 Dario Fo 
in « Storia di una tigre e mi­
stero buffo ». Posto unico lire 
2.000. Prevendita presso 5. Ma­
ria La Nova, circolo delia stam­
po e I.breria L'Incontro. 

TEATRO DEI RESTI (Via Bonito 
Tel. 403.543) 
Riposo 

TEATRO TENDA (Tel. 631.218) 
R peso 

CINEMA OFF D'ESSAI 
CINETECA ALTRO 

Riposo 

CINE CLUB 
Riposo. 

EMB<tS»V (via P. Da Mura, 19 
Tel 377.046) 
Chiuso 

M A X I M U M ( Via A. Gramsci, 19 
Tel. 682.114) 
Schiava d'amore, con K. Novak -
DR ( V M 14) 

NO KINO SPAZIO 
Anticensura del mercato: Fedo-
ra ( 1 9 7 8 ) , di B!Iy Wìlder. Ore 
18,30, 20,30, 22,30. 

CIRCOLO CULTURALE PABLO 
NERUDA (Via Posillipo 346) 
Riposo 

RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 
Buch Cassidy 

SPOT 
L'Australiano, con A. Bates • DR 
( V M 14) 

CINEMA l-RIME VISIONI 
ABADIR (Via Palalello Claudio 

TeL 377.057) 
Adorabile canaglia 

ACACIA I l e i Stu 871) 
L'incredibile Hulk 

ALCrUNt (Via Lomonaco. 3 -
Tel. 406.375) 
Kramer contro Kramer, con D. 
H off meri - S 

AMBASCIATOMI (Vi» Cnspl. 23 
Tel 633 128) 
Il lenzuolo viola (Prima) 

AKiSiura i l e i J/7.J34» 
Jack del cactus, ccn K. Dou­
glas - SA 

ARctCCHiNC (Tel. 416.731) 
Il pornografo 

OGGI SANTA LUCIA OGGI 
I Una adolescente INGENUA e PERVERSA, portata a tutti gli eccessi, vera incarna­

zione del sesso, sempre pronta a sedurre gli uomini e le donne che incontra. 

VlfclAlO Al MINORI DI ANNI 11 

AUGUSTEO (Piazza Duca «*Ao» 
fta TeL 415.361} 
Capoblanco 

CORSO (Corso Meridional* Te­
lefono 339.911) 
Immacolata e Concetta, con M. 
Michelangeli • DR ( V M 18) 

OELLfc PALME f Virole Vetraria 
Tel. 418.134) 
Qua la mano, con A. Celentano, 
E. Montesano - SA 

EMFIRfc tvia •* o>or<s»ni Tele­
fono 681.900) 
Un uomo da marciapiede, con 
D. Hoftman - DR ( V M 18) 

EACtLdiun (Via Milano la i» 
tono 268 479) 
I l testamento, con K. Ross - G 
( V M 14) 

H A M M A (Via C Poerlo, « • -
TeL 416.988) 
Tom Horn, con C. Me Queen • A 

FILANGIERI (Via Filangieri. 4 
Tel 417.437) 
L'adorabile canaglia 

FIORENTINI (Via K. Bracco, 9 -
TeL 310.483) 
L'incredibile Hulk 

METRUPULi lAN (Via Chlala • 
TeL 418 880) 
Per qualche dollaro in più, con 
C Eastwood • A 

PLAZA V i * Kerbaker. 2 Tal» 
tono 370 519) 
I l cappotto di Astrakan, con J. 
Dorelii - SA 

ROXV (Tel 343.149) 
Qua la mano, con A. Cementino -
E. Montaselo - SA 

SANTA LUCIA ( V I * S. Lucia. 6 9 
Tel 415.572) 
Lulù, con A. Benncnt • DR 
(VM 18) -

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te­
lefono 268.122) 
Blue eccitaiion 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via AofMta 
no 619.923) 

TeJefo-

La casa degli zombi, con L. 
Barret - DR ( V M 14) 

ALLE GINESTRfc «Piana San Vi­
rala Tal 616.303) 
Ali american boys 

AORtANO (Tel 313.005) 
Quadrofonia, con P. Daniels - M 

AMEDEO (Via Matracci 69 
TeL 680.266) 
I l maratoneta, con D. Hoffman -
G 

AMERICA (Via Tito Angelini. 2 -
TeL 248.982) 
Frankestein Junior, con G. Wì l ­
der - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tei 377.583) 
Scusi lai è normale?, con A . M . 
Rizzoli • C ( V M 18) 

ARGO (Via A. Poeno, 4 - Tel*. 
fono 224.764) 
Porno love 

ASTRA (Tel 206.470) 
La porno diva 

AVION (Viale detti Astroeaurl 
Tel. 7419.264) 
Un sacco bello, con C Verdone -
SA 

AZALEA (Via Cornane. 23 Tele­
fono 619.280) 
I super porno follocrati 

BELLINI (Via Conia di Rovo. 16 
TeL 341.222) 
Immacolata e Concetta con M . 
Michelangeli - DR ( V M 18) 

8ERNINI (Via Bernini. 113 Te-
lefono 377.109) 
Star Trek, con W . Shatner - F 

CASANOVA (Corea GertfteMB • 
TeL 200.4411 
La mogliettina, con J. Mitchell -
DR ( V M 18) 

CORALLO (Pia 
Taf. 444.800) 
I I cannotto al 
J. Dorelli - SA 

OIANA (Via L. Giordano 
foao 377.527) 
Vedi teatri 

'•azaa (L B. Vie» 

Astrakan, con 

Tele» 

Tele-EDEN (Via G. Seafellce 
fono 322.774) 
La mogliettina, con J. Mitchell 
DR ( V M 18) 

I programmi 
di Napoli 58 

ORE 16.00: Film: 17,30: L'altra musica, rubrica a cura 
di M. Carola e D. Pironti; 18,00: Ultime notizie; 18,10: 
Film (primo tempo); 1S\50: Ultime notizie: 19.00: Film 
(secondo tempo); 19,40: Per qualche chilo in meno. 
rubrica di dietologia; 20,15: Tg-sera: 20.45: Speciale Tg; 
21,15: Film; 22,40: Spanglass, rubrica settimanale di ci­
nema; 23,15: Anteprima con l'Unità ed il Mattino;' 
23.30: Tg-sera (replica). 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 4 9 • 
TeL 293.423) 
Provaci ancora Sam, con W . Al ­
ien • SA 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
I ragazzi Freek Freek 

GLORIA « B • (Tei. 291.3091 
L'insegnante va al mare con tut­
ta la classe 

LUX (Via Nicotera, 7 - Telef. 
414.823) 
Inferno, di D. Argento • OR 
( V M 14) 

MIGNON (Vie Armando Ola» 
*«L 324.893) 
Porno love 

TRIPOLI (Tel. 754.05.S2) 
Forza Italia, con R. Faenza -
DO 

ALTRE VISIONI 

ITALNAPOLI (TeL 68Sv444) 
Ore 20.3C. I l prestanome, con 
Alien - SA • » 

LA PERLA (Tei. 760.17.12) 
Gracula, con F. Langella - DR 

MAESTOSO (Via Menechini, 24 
(Tel. 7523442) 
R.A.5. nulla da segnalare 

MODERNISSIMO (Via Cisterna 
TeL 310.062) 
Lo squalo, con R. Schelder - A 

PIERROI (Via Provinciale Otta­
viano Tel. 75.67.802) 
•a io Omega, con C Monreale -
G ( V M 18) 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 • 
TeL 76.94.741) 
Paperino Show - DA 

QUADRIFOGLIO (Vìa Ceiansiaeil 
- Tel. 616925) 
La porno montagna 

VALENTINO (TeL 767.85.58) 
Sex motel 

VITTORIA (Via Piscr-lli 8 Te-
D O T * vai se il vìzietto non ce 
l'hai, con R. Montsgnani - C 
( V M 14) 

CONCESSIONARIA 
NAPOLI PROVINCIA 

ESPOSIZIONE 
RIMESSAGGIO 
ASSISTENZA 

Articoli da campeggio 
Servizio Preetitempo 

Caravan 
36 rate senza cambiali 

Tavemanova (NA) - 8421253 

V i f J f f Ì Y e U « M « 

Unito vacanze 
» U " v w ? t t ^ n . w i m N i w . n a M 

1» . * * < • > T M » X • Ti Hi , ( • ) « ! • In 

Oggi assemblea regionale della CNA 

Artigiani: più serrato 
il dialogo coi partiti 

I lavori dalle ore 16 alla Mostra d'Oltremare - Una nota 
del segretario dell'organizzazione campana Ciro Rota 

Gli artigiani chiedono ai rappresentanti 
dei partiti e delle istituzioni locali un impe­
gno più attento e incisivo sui problemi della 
categoria. 

Un primo appuntamento in questo senso che 
dovrà servire ad avviare un discorso su dati 

e proposte reali, è l'assemblea regionale che 
avrà luogo oggi alla Mostra d'Oltremare. 

Lo scopo della iniziativa viene illustrato 
nelle righe che seguono dal segretario regio­
nale della CNA. 

La terza legislatura richie­
de un impegno nuovo sul pia­
no legislativo, economico e 
sociale; una migliore 'cono­
scenza per battere molti luo­
ghi comuni sull'artigianato. 
Di un settore, cioè, che anche 
nella nostra regione, sia pure 
tra non poche difficoltà cre­
sce e si sviluppa. 1 risultati 
di indagini appositamente 
realizzate danno un quadro 
degno di ogni considerazione 
sia sotto il profilo economico 
che sociale. 

Da tale analisi si ricava 
che l'artigianato rappresenta 
•nell'economia regionale il 10 
per cento della ricchezza 
prodotta, con 1.000 miliardi 
circa di valore aggiunto per 
un fatturato complessivo di 
oltre 3.000 miliardi annui. 
79.000 imprese (14 per ogni 
1.000 abitanti) 1S0.000 addetti, 
di cui il 40 per cento di età 
superiore ai 30 anni, che 
rappresentano circa il 12 per 
cento dell'occupazione globale 
regionale, sugli aspetti strut­
turali, il 43 per cento delle 
imprese si è costituito nel­
l'ultimo decennio, i due terzi 
occupano locali in affitto, so­
lo il 20 per cento dispone di 
locali per stoccaggio scorte, 

il 10 per cento si rifornisce 
direttamente dai produttori 
di materie prime. 

La peculiarità del settore, 
la sua diffusione sul territo­
rio, il carattere composito di 
esso, strettamente legato.alle 
tradizioni alle esigenze del 
progredire civile delle popo­
lazioni e perciò alla domanda 
del mercato interno unita­
mente al suo interesse per 
l'esportazione necessitano " di 
un rapporto nuovo con l'Ente 
Regione e con tutto il siste­
ma delle autonomie locali. 

Oggi, c'è un solo modo per 
esaltare la creatività, la labo­
riosità e la flessibilità pro­
duttiva dell'impresa artigiana, 
abbandonare ogni concezione 
« romantica > e « assistenzia-
listica » e far posto ad una 
seria politica di programma­
zione del settore, capace di 
predisporre strumentazioni 
che attengono alte reali esi­
genze moderne dell'imprese. 

perché essa resti nell'arena 
mercantile e risponde alla 
ferrea legge della < competi­
tività >. 
. Non si difende il rapporto 
e costi e ricavi > dell'artigia­
nato negli anni 'SO esaltando 
e facendo retorica sulla glo­
ria del passato, ma partendo 
dalla sua peculiarità e 'lai 
€ segni > che si rimuovono e 
si tramandano nell'impresa 
artigiana, contro la standar­
dizzazione dell'elaborato in­
dustriale, assegnando ad esso 
un ruolo nuovo dell'economia 
della regione. Ecco perché 
non siamo per una visione 
e ghettizzante > dell'artigiana­
to. 

L'artigianato è perciò inte­
ressato a che dalla consulta­
zione dett'8 giugno esca un 
quadro politico istituzionale 
stabile con governi autorevoli 

Ciro Rota 

Il Prof. Do». LUIGI IZZO 
DOCENTE e SPECIALISTA DERMOSIFILOPATIA UNIVERSITÀ' 
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Consultazioni aeasuologjche a consulenza Matrimoniala 

NAPOLI - V. Roma. 418 (Spirito Santo) TeL 31342S (tutti l fiorar» 
SALERNO - Vìa Roma, 112 - Tel. 22.75.93 (martedì a f i o n d i ) 

arredamenti 
moderni 

noi siamo cresciuti 
con voi 

esposizione 
80121 napoli 
p.zza vittoria, 77b 
tei. 081/418886 . 406811 

sede 
80121 napoli -
via carducci, 31 
081/417152 


